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Spariscono assieme dal mond^ 
Spariscono tieUa più taraa eta^ 

dppo avere assistito alle massime 
ii^ìcissitudlni delle loro patrie, 

Spariscono accomunando i., do
lori di dua nazioniche.divise dalla 
Alpi hanno pure tanto contattò 

,e-fervide fantasie, negli slànci 
iricorisideratff^ei propositi gene-
ro||j^^negU istinti di rak^a, cdài da 
foRiftarne; una sola famiglia. -

Spariscono dopo.iavere rappra^ 
sentate nelle' vicétrde politiche é 
nei fasti letterari -^ il Mattiiatìt tri 

pa-

Quàle poderóg'ò ingégno r duale 
patriota —r Fu proprio degno di 
rappresentare quella schiera di.gH 
ganti che rese-possibile la rige^§^^ 
razióne d^Italla. 
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' V Hugo à l i r m à A ) U a : ràppre-
sento la sua nalione nelle sue t ra-

progressiva, come nei difetti, 
*̂ II*iU che uomo politico ne segui 
tóW6i§hde ;e opc# soltanto cogli 
antii elevarsi a più puri ideali 
quali«Ià sua fervida fantasia potè-' 
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(No8#a Cori-ìspotìeiizà) 
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Politica coloniale -;'Le finanze -^ In 
msla delle elezìohi generali-^ Ain-

,msHa negata — /J' Esposizione' del 
1889 ~ K.: Hugo. 
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ME 
va crearglieli— in rtì'Òdòdà'lhnég-; 
giare qapprmia al più grave con-
s^ r̂.y t̂o?!̂ mQ e quindi essere. JL; 
vero poeta della rivoluzione e, 
libertà;,,Apessuno trovò parole pù. 
vive a fulmìnare> larticannide sfoi^ 

Italia e l 'Hugo in Francia 
gitie incànceìlaÌDili. 

' Spariscono dopo avere tatto a sS'T goreggiahte in sogìio.T 
dàttói*ho tacére 1. partiti, perche - " "-" ' 

^ I 

Non cre(J|| | |!. che voglia s t ì r ivfpr 
ifoppo frequentemente'^llà (jiiè'éta ca
pi ta le f rancsse ; conosco heh'o ì 'ihdblé 
del vostro gioriiale pérbhò possa per
mettermi di rubarvi soverchio spàzio. 
P u r e vi scrivo oggi dopo poco (>iù di 
setta1itsid|f4§|0dall(i Irrito 
deViza per^Ssèìdgliérè Is-promfessà di ' 
darvi un'idea dollà nostra prf i l foàdW 

' - - r I • • " ' 

&Nè crediate ve ne voglia r i farà ' là ' 
^^ffolosa e dolorosÌBsiraa is tor ia ; tìWésta 

he le 
o mentile If loro azioni tiropp^^ 

^̂ V. ì̂  sole è agli altri astri supe-

., Sparls^ho lottandcteélla tarda-
età: contro, la mor^^rìleVando che 
come^ fui-onor gigai^lJ'deL pensiero 
lo furono anche pei^j^nergià vi
scerale. 

• ^ • 
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^Mamiani beh pììx ,c^.; poeta • f\i: 
profondo iilòsófó; prSWsé tìj^àtrio 
risorgimento colla ' profonda.' dot-
ttthà é b:òn stùdi ;-socìali pei? cui 
apparecchiahsi all'egida vera della 
libertà^j^ovi destini all'Italia, f 

sue:r«ftni>nH^4ai imhm, 
nel 1848 rappresentòiiiin Roma dì; 
fronte-al faticano 41-^prìncipio lì-^ 
b e r a l é — e g l i ^ i n i s t r o d i ^aóJ iX / 
fidente ^ è l i e « r '' : ' ^^ ''''a 
-Accettò le nuòve istituzióni pò 

litiche d'Italìa^ #ìivè ftfMnìstrQiMe 
« s t r u i i o n e é8BWfèu^Ll^ì;^^n^^^^^ 
vivida ìnleìligepzajsfplgoreggiante 
dì̂  sempre nuova luce nella ,tar-,; 
dissima età, quando^ fummo^SI^Rovv 
nfia comprese la forza e i . doveri^ 
dell'Italia di fronte alla :nuomi 
posizione,-^ cosicché, egli vecchio^ ^ 
poteva ihseghat-e là via e gli scopi 
alla nuova generazione, fot-se con-
fusa e spaventata delr opera por-
4efttoSt%ei gigkì^tì; che Ì^J^-:} 
aero ; né smentì nemmeno rnor'ento^ 
la^sua^fede aUa;Ìibe,rtà:e l'oppo-., 

silifme al clerìcalum^., \ . j ; ' \h 
E fu pure letterato^i.jagli.^,..e 

poeta gentile. S j j suoi;studi filo^^ 
'flficl lo rivelano profondo cono-: 
scitore 4'Uomini e dose nelle pas-

immedèsimàndosì còsi inelle pa--
tris •^igjnde,'cantò pure là gloria^ 
del pffiE iìMptìrò; é ( r * ì è t i l e :lé[ 
miserie deL fc'opòlo e; nuovo lin-
gùaggm trovò nei misteri delia.^ 
Wtura. Entusiasta 11 p o p t l ^ ^ 
cq^e ravyigò in lui ohi;,ne incardi
nava; le passioni i negli stessi.,ec
cessi, cosicché lo stile sfarzoso e: 
a sbalzi come il carattere dejgli; 
ammiratori è deirànamirato. ci fa^ 
ceva ricordare il secento della no
stra Italia colle ,s,ue esagerazioni, 
di stile^e^di liogùisggio J n modo 
da riuscire,il.pìù ammaliante dei: 
tramonti. ^ - 'r 

i : ^ 

%: 
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gr,andìosìità_,e..dalla forza,.di.. assi^' 
*m,ilazi0a0rdella pSrahda percorsa ; 
idalle rispettive patrie ; ^òr~òW'i^ 
iceiito anni la patria di Hugo se
gnava fWMl%iné^idella pfc^ptimglo-;^ 
'ria B delia posizione cTié M lo." 
altre nazioni le spetta; l 'Italia in-
vece esce appena da un sonno tre,. 
volte sacolape, msLji .apparecchi, , 

sicon costanza e , fre;ddez2;a a ricur; 
perare il tempo perduto. 
^ ' è s u ^ ^ t r a n a fatalità che que

ste due màschie figure: spttiscano 
In un tempo solò, hienfre l'afettó e 
la'Stima dei Connazionali avevano 

^òt̂ O Storno m s ^ t i W le piti caî e 

.;l 

^d^Utibft^1fS*mTiàsSum8% due parole: 
làipUici cblótìfW m ideaU e ^ | # " ' 
tìnua un po' còmò'diWslvò alìà di-' 
mihuita ihfluènza in'̂  Europa; ma sovN 
tutto per dare sfogo alle industrie lo--
cali che nei mercati non hanno più 
lô 'fiftó'lo di quando Parigi irap<3ne'ìr|y 
fvilìflqu& 1 sulal̂ càpHccì èìbitiVtód 

beila évéjpicgata, k différenz^^^srm'et-
tete ve lo dicu) della vostra, che non 
può avere scopodi sòrta perchè vbi 
non avete certo ìndùstHe cui assicu-

e: -

rare Uno sfogo; 
>M9 Èòtógy ché^tulti i pàVfcitifa'̂  

più ài menò, sonò pài-tigiéini di qwVsta 
poìitica, e ^oltarilo; differiscono 'sul 
mòdo e sulla opportunità. Vi è difatti 
il partito cui nonpiaee !a conseguente 
lontana disperî ìone delle forze nàzio-^ 
nali ehe^^esiderano tutte pronte per 

%!ii evshSjiMlità̂ în "Etiròpar 
j st'̂ ' Sèmi coritrtirìétà è achlàchiàtà dki 
grandi interesarcha attoj'fìo alta nuova 
.politica sì vanno costituendo; gli spe
culatori vi guadagnano assai. 

Sta tuttavia il fatto che^flaora si 
%éése troppo, e epe le imprese si ini-
ziarono cafî Hrezzi m&deguati allo sco-
pò. Cosi^ dissestarono i bilanci, e ex, 
• . ' ' [ 1 l i " ' • " • • • . - I . ' 

troviamo ad avere un deficit r i levante 
che anzi è assai tpaggiore di quello 

%hò SI faccia sapere. 
Il ministero Brisson è di ciò aasài?^ 

imfiehsteritò; eèU hóh sa come régò-
l a r ^ i f : ••• 

verissimo che questa è per lui 

Voi sperdattì le vòstre'fórzlPÈe! Mar 
BpBeo. Vi augî ro fortuna "fe4 statò 
pur sicuri che ee oMIrreto là qualche 
vàntagf îo la Fitantjia vorrà il 8Uò cor-
respettivo in qualche'sito! 
fepBismark non mira che a una cosà, 
anpr^curarci, cioè, sempre nuova di
strazioni ; fra queste voi ricorderete 
che ci fu anche quella dì Tunisi che 
fra noi e voi gettò tanta disòèrdia; 
fu un boccone per hoi assai gradito 
e,, credetelo, se ce ne occorrerà qua!-; 
che altro, purché non secchiamo Rìj 
ce lo laseierà prendere. -54 

Però tutto si farà soltanto dopo le' 
elezioni perla camera; l'opera ^erla 
del nuovo ministero 'ftf^^^cóminceTà 

r I 

che allora. 
Oggi e'èìuna-sosts, o mèglio sì ap-

parecchia là Te^na pel, fuoco ! Oe ne 
abbiamo tai:^||^|he sbasta saperla a-
doperare. , 

àteggìara il àiib recente Ingresso al-
l'Aòcàdei^ià dóàti Mikortà^iVàti^ànt^ 
ìi cóVi'éitto erasi mostrato 'sareno'" od 
ilare; fu s'óUanto dopo il banchetti^ 
<Ae lo àV Vida divenire pallidoJMl '̂̂ '̂  
e cominciarono a rallentargìisii^attill^ 
di quel cuore che tanta vòlte ha pai-
pttat6*lte utó^n^ mllTO^cyiiaMit^ 
iliscfi'Ò le più patiQtibhe é còmmovéftti 
d&tiriziótiìi 

I . 1 -
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1̂ 1 

^ 

Piii'lameato • 

^̂ 1̂  
i3 il 
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!J 
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* ^^d ,avrei^i^esaur,ita ,quip4%. mia 
rispondenza se non volessi darvi 

qualche altra notizia interna. 
Vi dirò innanzi tutto chò ^.dalla 

Camera respinta la propostà'di Cìovis 
Hugnes per un^tenistià ai cOndànhàtì' 
pélittci. Là propósta era validahiwte 
còtóbàttuia dal mihfslro AUain Taràè. 
6 la maggioranza, seguendolo, ebbe 
torto, se non altro per principio <^-: 
manità, poiché là Michel, e illCrapo-
tkine fra gli altri (sono ventuno in 

i i tnt'ti ì condanW:ati politici) soffersero' 
già abbastanza, òosicchè dicesi la pri-
ma essere prossima a divenire pazza 
ed̂  il secóndo è èatì^Mìk&te'^sòflfe-
rente.' • • 

; ^ ^ W qti^stìoké ^delia ésposizioWtf 
dòl-«889 sta per riaitlSfil? 

1^,M :: ù .:A^Ì 

e. 
l ' ' 

• . " f -••• ^ j ^ 

Questa esposizióne supererà di motto 
quella del 1878 : essa abbraccieLà, 
vasto recinto, il Campo i)t Marte, il 

'mi 

.i>-j.^ì 
gli 

in uno spaz'O solo, COI ponti, 
na e.d'Jena che nleaheranno 

validi, 
deiWim 
fra loro quelle vasta aree che sono,; 

..poste qi*ali da una,, parte, quali dal- , 
Taltra del a SennajXa gî ande galleria 

e macchine, occuperà una s.uper-
flcìf di. 105,000 metri quadrati, a 
qSèlla di 57.000 metri qiiadrUtCftiii^" 

i peranno ciascuna delle diverse gaiIe- ; 
rie dell' industria. Poi avremo tutta 

. ^ 'i y . . -. ^ r ! ^ 1 V ? I '^ ' • • . S '. I 

una esposizione d'agricoltura a Vìn« 

e r a d e l H e i 

• - - ' •. 
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Presidenza Biancheri -^ ore %^Qi , 
-. fA^ppfòVansi sehffi'lo variazioni^ eòa 

g|Ìj)iamendamenti^ piropòaiî daUa^^^^^ 
missione ai bilanci di Grazili e Olii -
stizìa 0 di à''grieo!tT3ra e'Comhifircio. 

DisGUteridosi la variazioni a i b i l àn -
• . ' • . / 

ciò dell'istruziono pubblica, la Carna^ 
riii'%pprova gli aumenti proposti dal 
Ministero v^p$||l|lìnseg(miij]|^^ della 
ginnastica è per le Biblioteche na* 
zionali^, • 

La Commissione perciò presenta 
questa mozione: s: La Camera apprà-^ 
vàndo le proposto dì aumenti^nèìla 
spedizione Africana, Miranda ÉÉtto dell© 
dichiarazióni del gb'̂ ìt̂ î ò che iti •a-
venire, yer^casìsiDQili, ài ^Vòvvò 
con una leg^è spòeiàloi'» 

Baecarint \6 votetS curi riserva. 
CàiroH lo voterà colla madasitìiè )tì^ 

serve-dì Baccarini'. ~' ---i»! 
Gns^i lo voterà come voto di asso-

luzions, tión di'aplìrovaiSione^ 
^4 MÌM f̂ief̂ i io* voterà comWl'éi^ijirfc 

sìòné d?ÌÌa volontà à̂ellâ  Cfamerà sii^ 
senso d^ a arsi' air arW ® 'Sì l^ lòlea 
sulla contabilità. • ,' - -, 
^ Zapoj'Ya dictiìara che là'̂ Oommìssio 
ne^n^^dìede alcun senso^fiflitìcp I 
stìo ordine delJ giorà(̂ ."'̂ "̂* " 
^ Maffnanynsìste nelle sua dichiara-
|5Ìoni, non abbìsogna^ndo il niinistero 
dì Efanatorìt̂ fpbKÉhè^fra '̂liî fvie cha 
eraglì lecito seguire, ne scelse «n«3 
ora spontanente, decise di seguire, i 
avvenire un aitra<, '^v'',.. 

NiCotéra osserva non potersi tófglÌG-
re all'ordine del giorno >,U*SDIO senso 
letterale. ^ -

m 

K 

^ 
^ 

.1'^ m ì<ym^ 
v - ^ l ' 

:-̂ .%^ 
t!i 

• l i [4 

:^x^m''-
leggende, e si consideravano ,con 
orffosho a compiacenza come glo-
ne . come forza, come bisogno^ 
qu^f t̂ij .vecchi fra, i yecchiss'mi, 
eppup bBldi,,dì|Wta gioventù fi
no rairultimo istante. 

Due nazioni sono in preda alla 
nìasMma commozione e troYUjatì sioni e nei bisogni^-se i ^suoi di-? 

scorsi schioppettanti brio e intélsitt in* lutto ; forse mai si ìlwèrò una 
coincidenza iàtantauea tanto dolo
rosa dtil due « I o n i avessero a 

zano" rivelano facondo oratore,' 
ì suoi versi né melano il cuoi^é 
mite e la mistej^osa conoscenza-j vetìèrsi raj^iti^oò^^prowisaraoh-. 
dèf prodìgi più recóntlitì delia ria- I te cfii. n>; tappreseptava 1̂  f9rza 

,,ao.sipchò i suoi Inni^sacri^ 
avranno il p^icno .posto fra;le poe
sie dettate con vero atticismo, 0 
VOrfanellae \ì Trovatore fra le 
più care produzioni d'affetto,; e il 
Meli e gii Milli campestri tolgono 
la palma a Brìone e Teocrito. 

intellettuale^ e pe aveva, sé: 
tr.accje indetebili la trasforniazloue j 

ì sociale 6: politica in modo di im 
porsi a ogni aspirazione 
dei sospiri, anelli di fasti, vatici 
nio d̂i spbranzóiiilemidei non uo-
mini. 

un'arma terribile contro il Feriy, pel 
caso questi volesse ,tentare subito la 
soalatft al potere; ma è un'arma pò-
ricolosa. Siamo di fronte alle.elezionì 
e i^plrtiti monarchici potrebbero ap-
profìtt'arriè; state dunque sicuri che 
non so ne parlerà fin dopo le elezioni. 

Si farà pure lutto il possibile, per 
non disgustarsi colla Chinai sebbene;^ 
qtìé'stà ritenti le suo incortezze e la 
sue esitazioni^ Pare lì nel Ton&lno II* 
cose tornino a farsi oscure proprio 
con rijiio ò con l* altro pretesto i 
chinesì ritardano là ritirata ed in» 
" -. ' • . f i ' ' 

tŝ nto le Bandiere Nere tornano ad 
organizzarsi. Così non si sospese punto 
IMtfvilì^ei riiiforzu 

% pure in vista delle elezioni 
che iiòn 8! azzarda un colpo su Tri-
poli, ma credete pure che è tutto ap
parecchiato per un colpo dì mano 

cennes. 
tì^biiahcio dello spesaj fissato^in 

BOtìiìliòiii'; la città di Parigi a lo Stato 
còtì^orrWà^tìb p ì̂- ^8, biììztìiÈ!^ pri^ 

3 

'i 

f * 

* m e t a 1 ^^^^Q ìn#ouardìa, corno gli^^spagnuoii 
a t t m - devono Stare in guardia pei Marocco, 

ové^lMifimion'za fraricésa va conaoU'» 
dandosi. 

vatà dovrebbe supplire agli altH 22:, | 
mi ì ibn i ; visti però ì probabili introi t i 
se ne chiederanno soltanto 10. 

• • • • . ' ' > -. ! ^ ' i :•} .< . • ' • . - , ' • ' • • . . . . . ' • , / 

* E avrei finito questa cornapon-
denzn, divenuta ormai lunga oltre u 
Ŝmio volére, se non vi accennassi a un , 
dolorosissimo fatto. Vittorio Hugo fa 
colpito gravemente al cuore e vista, 
la sua tardissima e tà noi p,ossiamo 
dire di avere ormai perduto il nos t ro , 
massimo poeta. 

Tu t ta Parigi véglia al capezzale dal 
grande u o m o ; la costernazione è gè-
n e r a i e ; ìa questioni politiche sono 
passate in seconda JiAf^. 

Che d i rv i? Il telegrafo colla s i^ | 
rRpidità;t(deve d i rv i ' ciò cha io 
l e t t W non posso certo giungere | 
fare. Sper iamo, ma la speranza % 
troppo debole ornai. 

Pochi giorni prima aveva dato un 
pranzo in onora di Lesseps per fe

t o si ajg^^'ova alla quasi unanimità-
Diacutonsi le variazioni ai bilancio 

de l ministero degli esteri, , I b p r o v a n -
dosiiiil^,-proposta di Favate non accet 
ta ta dal Ministro né dalla Commissio
ne di diminuire dì i tal iane l ire 10,000» 
il capitolo viaggi e missioni. 

•>vl 

^•'M 
^ 

Eóvasi la^^seduta alle ora 6,^5. 
^ ^ ^ ^ ^ ^ U H ^ _ ^ u k _ . ii=;::::a 

Gooiitto. aiiglo-Tusso :1 
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(DISPACCI); 
à i l peièlWite? 

Londra. 21 . — Lo StandaM àiùo 
che la Eussia eleva pretesa dì carat*» 
teVò èi^àva. Nòa ^olp sì oppor rebbo t i^^ 
c h e ' t ì e r à t sia ìfórtìflcàta sotto Va sòr-- j 
veghanza degli umoiali irgiesis ma ^ 
noin ammet terebbe arGÙnafortifìcàzìo- i ' 
né alia frontiera afgana. 

' i - ^ -

-r 

1 

.TefieraUi 21., -^,11, .governatore ,dì 
SaraUhs accoasenlì, all^^manda W '̂  
comandafìte russo di <Merw di pef« . 
metterà ilpassaggìo delie truppa rU8S®"*| 
sul territorio persiano, verso la riva; ̂  
sinistra del fiume T^jen. Il governa-
toro permise il passaggio a due bat-

iif 



r'J. 

l'-' 
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iRgUonì decantisi a rinforzar^Ja guàr 
ìglona di Marw. 

• . n ^ b ^ j ^ B U — L V ^ B ^ 

L . - . . 

' i l : ' 

; 2 1 j . . - d ^ ^ ' - da-Londra! 
Omnvii l^^anxò -ieciiprasso ^Staal. 

^ _ 

Sembravano assai fiodcUsfatii della 
loro coBversazionejj^i^si che Staal 
rioévetto stamane dispàcci ImportantJ^ 
BecoBSi con Lessar a vieìtarè Gran 
'ville. 

Lumsden è atteso a Londi^a il 16 

# ; 

ìì 

giugno. -m 
SoGondo le informazioni private 

giunte oggi, Giers ayg^^^e ieri detto 
a un membro del corpo dipl^noatìco 
che èltiteva o|# soltanto uu^^^dìver-
genza sopra un passaggio verso Zul-
Bear. Non dubitava del felice risulta' 
to dalia trattative pendenti. 

' i J i u M V . 

- Londra, 21. — Camera dei Comuni 
Hftr.tington rispondendo a Northr 

cote dice non èsser desiderabile di 
dar ragioni dattagtlfte, della frittata 
delia brigata della guardia ad Ale% 
sandria. :̂ ssŝ ,-

Soggiunge la camera dover cono
scere le ragioni, della intenzione re
centemente annunziata^di eoncentra* 

tallo, di Rovigo "" LipfnJiuseppe, di 
Motta — Radovich ^ t ^ ^ ^ di Dolo 

Qiunolo Giovanni, di A.raignano 
Àlpì'on Àhràmo. dLPadova -«.vD.»lÌa 
Palù Antonio/di Wlenaa--- Antonini 
Marco, di Udine -sÉ^GaUoppini Pietro, 
di Udine — De MflrchlJ)omenico, di 
Malo — P i o n o ^ t ì W o ^ Pado| 
Fincato <Jf#!, di .^ittadeila — Zoppi 
spesare, di Vero J ^ P Castagna Pietro, 
di Verona — De Paoli Cesare, dì Ve
rona —*ZilSStto Antonio, idyLegnago 
— Scarpis Pietro, di GonegUano —-
Marin G. l ^ d ì Conegliano — lìizzi 
CaUer'm& Felice di Montagnana^^^ 
Bozzoìa CandidOf di Ponte dì Brenta 

Guidoìin Antonio, di Castelfranco 
Cariolato comro. P'̂ '̂ f̂ ô '̂ co, di Vi

cenza —- Cavalli Luigi (deputato) Vi-
a. 

ì 

I 

ilarità il rlcorso^dil P.M. di Piove 
sig. Astpili Dalegat|Mì P. S...., e noi 
ce ne felicitiamo secò lui. 

Ed a propOQÌto di Delegati, rÀstolfl 
d^gioye ef f l Marini dì tojselvo so
no due veri gioieUi e mWtdrebbero 
d^ésser delegati.^Ba giorno II 

f 

ì :y'±-jih 

co 
••r7<^M^ 

'r"ir.SSi 
^^.••• jM-. ' .^-J,. 

t 

«Uuno> —" Tra il Profeito e ' la 
Società Veneta fa stipululoà^Un con
vegno che assicura maggiormente il 
sollecito compimento de|̂ f|due tronchi 
dolU ferrovia assutìti dalla Società 
stessa. 
r 

ArcMfflKias';— La Gazzetta Ufficia-
le pubblica il decreto che Ossa le 
tas^e per visitare il Palazzo Ducala, 

ia àvran-i\fy:^Y. Gli esami di 8tò,.,-,gK-re la maggior parte possìbile delle ì 
S p p e che operavano nel Sudan onde r no luogo presso PAtèneo gìÉ^edìi ̂ ^̂̂  
destinarle a,qualche altra parte del i giugno e le premiazioni il giorno 7. 

«MpÉ: w Tre sono i premi, il primo dì L. 
Siano, le stesse ragioni che. resero { 150, il secondo di L. 100, i\ terzo di 

già necessaria la domanda del credi
to per preparativi, preparatìyì.che non 
furono sospesi. 

Il governo ritenne desiderabile che 
Sa sbrigala della gaardia rimanga per 
ora nel Mediteraneo; ma non esser̂ F 
desiderabile dì diro esattamente né 
la durata né la ragione della felp-
mata. 0 

L, 80. 
Il termine per iscriversi all' esame 

scade col 30 maggio. 
• ^ - - ^ B J - H I > J-< 
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Ecco i nomi dei Veneti appartenenti 
al Mille di Palermo che partirono.per 
le feste di Palermo. 

"#ftSo n.o^g.n t a e ì n q u e. 
Cofi^ovìch cay. Marco dij 'euezia, 

colonnello —, De Col L u i g i * ! Vene-
sìa -r- Dall'Ara Carlo, di Venezia ^ 
SaWadori GioBeppSjdiVeneaia—Mar-
zoli Ferdinando, di VenWlK— Ellero 
Enea, di Pordenone -̂r. Nodari Giù-
seppe, di Pa^o'^^"" fossetti Giovanni, 
di Cjttadolla^ lancili Attilio, di Por
denone r - Berna.,Giovanni,di Treviso 

r FflbbrisPlacido, di.P(|V|eglìa,no: — 
l^liffl ;Pietro, di Pordenone —Piva 
Bemigi^ idi; Rovigo -^;RicCì-Armeh-

19 maggio 

PROCÈSSO PETTEGOLÉZZO' 
' ' ' - . ' 

Oggi si è agitata presso iPTribu-
naie di Padova, in sede di appello la 
causa (?).Riooi Zittera-Minorello det
to naso-Mattana. , 

r 

Anzitutto dfploriamo che s'abbia 
a portare nel tempio della Giustizia 
dei potegolazzi più da farsa ohe da 
Tribunale, contaminando, diremo qua
si, la severità di quelle aule. 

Non ci occuperemo pertanto a f^re 
il resoconto del processo ; solo ci li-
miteremo a rilevatek-alcuni fatti che 
CI sembrano d*un qualche interesse. 

A toìit Seigneur tout lioneur ; \A 
sentenza del Pretore diiPiove è un 
«^^>to-',4el genere. P reden te , Giu
dici, e; P. M. loro malgrado do^/ettéro 
r i d Ì M | » p t t l e enormità^ quantî ^̂ ĉ ^̂ ^̂  
m r i n quei.:, consid6!fiiq.dft n' 

- ' I, 

Che mon—àle stupendo che no sor 
tirebbe IH : ,^^ ^ 
jDonsiglieremmo l'ill.mo s i iRom 

mendi Prefatto dì leggerete informa-
Bìoni chFi^l conto del sig. Rìcci ven^ 
nero fornite dal signor Marini. 

Questo impiegato di tassa lega (co
me ebbe a caratterizzarlo Ì*eX proftìÈ" 
to eig. comm. Minghelli Vatni) sfegi 
jÉ^parlifìàneria di cui è animato la
sciandosi andare a delle considorassio-
ni od apprezzamenti che cozzano fra 
loro 0 per di più col buon senso, e 
per darne una pallida idea basti il 
dire òhieglì termina queste infor'ma^ 
!5Ìo||i;; col voler giudjpre quale dei 
due partiti abbia la maggioranza II 

RacGomandiamo al Big. comm. Pre
fetto quoslo funzionarlo, anche per 
corrispondere alta fjjmpatia che per 
noi nutre il^Hirini.il quale vorrebbe, 
nientemeno che « ammonire » tutti 
queiiV che scrivono eui giornali 11 In
felice IllI -- • 

Per finire diremo che gli avvocati 
Maria « Deganello parlarono stupen
damente e non smentirono la bella 
fama chPli fa rispettati nel santuario 
delIaXegge. : ;^ 

Il Rìcci con la sua abituale fran-
chezza fece la storia del fatto, e fu 

ifelice quando fece emergere la supe^ 
«tiorilà morale inteleUual© sua in co». 

fronto de' euoi avversari, e sì logico 
e naturale fu il ̂ uo ragionamento o^f 

III ^,., MT ammise^e. disse doversi tener 
calcolo del valore incontestabìlmenta 
superiore del eig. Rieci. 

Il Mattana parto pochissimo e con 
semplicità Brusegauiana,, e fece be-

II.chìaccherip.;,pettegola dal Mino-
reUo detto Naso confarraò una volta 
d) piî i che anche un ignorante parr 
lande forte riesce a far..... dello 3tre< 
pilo. ? 

P. S. Se è vero, come ci vìen ri
ferito, che il pelegat^^di P. S. abbia 
domenica 17 corr. usate frasi .scon
venienti verso la Musica di Cavarzere 
reduce da Monselice^archifetla^seguiva, 
noi .preghiamo i nostri buoni amici 
di Cavarzere a voler perdonare, per
chè come vedo^oo, il paese in ciò non 
c'entra per niente^ ed il Delegato^ èi..il 

s t à j | n e , ina che abbia a pormetter-
ai parole plateali ali* i n d i g ^ ^ i N h i -
chessia questo à eccessiva^ffif^scor-
rettoi^j uoy|on pòssÌam«ho deplo-
rarlo. 

Preghiamo ì Viwif zerani a pren-
erno atto. -^ • 'm^à- - 1 

seguenti sU-
schièra dei 

m @oi»ff>i*en%i» M t e r z e r a . 
Discreto concorso alta conferenza 

del prof. Bonatelli sugli t Echi del-
^nfinito s Egli seppe maestrevolmen
te ridurre noi conQni dì una confc 
ronza un tema cosi vasto ed arduo, 
che egli si era prefìsso di trettare. 

Esaminando è studiando i senUmon-
ti conoscitivi, estetici, morali e reli
giosi che^^^lE^tPO l'individuo; da que
sto esame indulse la prOsensia dell'in
finito. •• ̂ ms^ • '''\ 

Si indugiò|^#ssai nello studio dei 
sentimenti estetici, definendo il bello 
ed il sublime. 

Tutto che ne circonda, tutto che 
scuote il nostro cuore e commuove le 
nostre ficoltà visiva, tutto attesta I* in
finito. Dal cielo trapunto di palle d'oro, 
dal tramontare e' dar levare dei sole, 

-

dal sorgere deiraurora tinta di oroòo, 
ai fitìri gentili 0 rugiadosi, aìl'erbefW 
molli e fresche, tutto testifica che 
l'infinito ne circonda, che con' noi 
tutto non^^niuorQ. , , . , , . . , . 

Il sentiniento della natura che ap-
partiene alla famiglia dei sentimenti 
estetici e pure una prova maggiore 

' ' : ti 

i 

imo. T^ Allo grandi . iHe di Palermo 
pel 25** anniversarìo^Ua iiberazione 
ai quella città, Padova e provincia 
sono rapprjasentata dai 
perstìti della gloriósa 
Mille. 

1. Sudari Gìuseppo 
. Alpron Abramo. 

3. Plona^Carìo,^,,. 
4. Bozzola Candido. 
5. Rossetti avv. G. B. di Cittadella. 
0. Fincato Q. B. dì Cittadella. 
7. Rizzi Oatterino Felice dì MoS'a-

gnana. 
' ' ' . 

Sappiamo ohe la pedanteria .buro
cratica della ^nostra stazione voleva 
impedire loro la partenza perchè i vi-
glìetti d'#Jptito non erano numerati! 

Ohi i pedanti 1 
Cìeréo • d ' j t s s l so . -^ Davanti la 

w 

\ nostra Corte d' Assiso sì svolae prò-
ì cesso contro Meneghin, Faccenda a 
' • • . . • 

I Coin, sindaco, segretario ed assessore 
; del Comune dì Arz"èrgrande imputati 

di provaricazione. 
Difesi dagli- avvocati Villanova di 

Venezia, Priviato ditfpiove, Erizzo e 
ossi di Padova vennero prosciolti 

per verdetto unanime dei giurati. 
- •iwttfaasmìDMto ale, ' i— Ricevia
mo e pubblichiamo la seguente giran
dola cui spetta provvedere, ritenendo 
giustissimo, le osservazioni contenu
tevi. 

:T_-_- —r^Ai-T^^ ^ 
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APPENDICE 1 
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^^\^k-)k\ :"1 •!' ' • : irwiiw^^>iv TrTrt 

LUIGI .JIAHELLO 

Ebbe parimenti un bel successo 

dl'qtfesto infittito. 
è.dai sentimenti morali. Il î i-

morso che afflìgge e tortura il colpe
vole, che non gli lascia dormire i suol 
sonni tranquilli, che ad ogni rauover-
sìidi frasca, ad ogni soffio di vento 
lo fAj^pzzire, attesta splendidamen
te resìstenzu^U'infìnitp, cprae U|; |r-
cana potenza,che scruta isegnali del-
ranima fino nei più suoi profondi pe» 
netrali. ^̂ '**̂  ^ '**^^-' 

I Sentiménti religiosi infine ed an
che gli stessi sentimenti antireligiosi 
sono una prOva evidente daU*esistQn« 
' ^ 111'* ' r t - i '?i^fe" 
zo dell munito. ,, , , 

Chi nega, afferma; ed ancffPiU 
r ' 1 : ' - - -

atei, i miscredenti nefando l'infinito, 
io afi'Grmano: negando un Dio, sen-

\ • I • » • • • • ^ ' - ^ - ^ ^ y - " -

tono pero che qualclie cosa di so-
vrumanOf di strapotente, che qualche 
forza ipHttìa, superiore deve esietere. 

II conferenziere infiorò la sua lét? 
tura di gentili aneddoti, e di abbon-

Delegato., ,. ,^,, . ;;• .. -^ .;,•. / . •ji^.4|nt^^qru,dizione,!,,':,,':^,, . / , -.^ P_--1 
Ch*egli avesse diritto di norv con^ l^F^p taus ì vivissimi ne accolser^ga 

cedere (?) che si suonasse dopo, le 11 , epWdida chiusa. '.•..-,..^^^^,.-

r^mn: 

J?ff3:!^TT 
• * ' - L < 

Onorevole sig, Direttore 
Non alcuni ma tutti in generale w 

negozianti che abitano da Ponte Cor
vo sino al crocevìa di Zitelle e Santo 
domandano al rispettabile Municipio 
dì venire pareggiati agii altri,^ipjjp. 
quanto riguarda l'inafiSamento stra
dale per quel piccolo tratto di visj 
che, pur essendo tale, è molto fre
quentata dai ruotabili. 

Se vedesse, Egregio signore, quau 
do gli spazzini colle loro ramazze fan
no illoro mestiere che rassza di poÌ« 
verìo Sollevano a danno dei passanti, 
nonché dei generi che stanno nei no-

r • 

Stri negozi I E si che, a nostro cre
dere, due ettolitri d'acqua farebbero 
bene tanto agli uni che agli altri. 

Non siamo poi in AfrìcallI ^^tt^i 
^|!|nora abbiamo avuto benigno Gio-

^0:^WPr che i ^ ' C r t a noi conge
dato sino a nuovo^ordìne, poiché ci 
piacerebbe veder© tutti a suo posto. ] 

Noi La saremo grati, se Ella vorrà 
a mezzo del Suo Periodico far palesa 
i r nostro lagno. 

Ringraziandola ci protestiamo; ; ,' 
tona le firmej 

presentò ima dònna lamentandosi se 

.- ' .' I 

èr 

• h 

: . ' 

scarto generoso, ogni impeto caldo; 
ira tutti costoro, nauseato aello-
diemo spettacolo orrendot come ane* 

Hando-à piìi libero aere, si ritempra 
Vanima hegli affet,ti domestici Si ri* 

yìi» ••^t—r-

:-U-:^ 

r 1 

* -
I. 

-'. 
1 V ; , i ^ f, 

^- ' • • ; K 

I-. 

i ' 

tempra fiét ìM^ àffeifò e mèlla tua 
-Ai^^^ U^^ 

.^. ,-

IPj^XDOArJi 
-.--•^-/•^.f ^ 

! . -

l ' i rn '" ! ! ' . -•-

>' 

^eleste è questa 
Corrispondenza d'amorosi senàl,, 

UGO FOSCOLO. 

r^^^ii DEDICA 
A mio fratello Pio Alessandro soldato in Sicilia 

' - 1 ' ' ^ m^^ 

• :• 

ii'. 

te dedico^ caro e generoso fra^ 
^ 

iellot questo triio lavoro di prosa ; a 
#e, chey ben lontano dalle^^tne la-

ìs0n,e, ne,' sospiri V ampia 3?s?es^, la 
^^^arga e verde letizia, la ^o^ve^za ph^ 

ntlunare pacata. 
Fra tanti amici, di nomot fna di 

, • , • • • • • • ' • •-

fatto camuffati di ipocrisia: tra que
sti smargiassi sfacciati^ senza inge
gno j sènza coltura e„. senza diploma, 
3Q8piraYiti invano a una cp^jtedra — 
TàritòXi nuovi'-- e, forae^ manonin' 
mMo, a una croce di ^S!iiè^é\ — 
tra questi cavalieri dall'epa croia e 
senza carattere^ gnomi spudorati, cre
tini gravidi di boria altezzosa : — ira 
questi affaristi, in cui è spento ogni 
affetto gentilej ogni ideale nobile, ogni 

inemoria diletta e sacra e ̂ trovo un 
; „ • , " I 

conforto né* miei stiiH e lena nuova 
ne* miei lavitri. Fra la serietà e la 

[tristezza dell'ore passate tra' miei li* 
bri, come un raggio di sole che, al-
lièta, e riempie ia solitudine d* una 
stanza, la tua bella ed energica iv^^ 
magine mi si rizza davanti incor-tg-
giandomi nella strenui lotta pel beltà -, 
e pel vero, confortandomi nella vi(X 
spinosa che noi tittti ammaliati .dal-
larte e dalla scienza percorriqr^o,ya ,-. 
gheggiand()i^*id'iale. ' J 

Questo lavoro è tuo. TH lOrlegg^C' 
rai tra le noie della caserma Q^ ti 
parrà d*essermi vicino, come quando 

1 ' • ^ . 1 . . • , r 

nelle lunghe sere d>il verno ti leggevo 
% miei^smtti dx prosa e di verso, tra 
la mamma e i nostri can. 

Afa lavoriamo fiduciosi: chi sa che 
• • - , I . . -

un giorno Vavce^ilr non ci arrida/ e 
allora guarderemo a questi giorni per 
attingervi insegnamenti salutarWpel j 
cammino che ci resta a percorr^m, 

La sventura insegna tante cose ed 
è feconda di avvertimenti e consigli. 
Abbiti -un bacìo dal sempre tuo 

• . L ; : J ì ^ . V -

^ ;-^l^»aFM^"tì^*^^*""°''*''-''^'-
zìone?.èi#ft5«f«rsi benedirà Màliìis... 
Stuart Mìl!....e gli economisti drthtto 
il mondo... 

— .... Mi mancano dieci facciate.,,. 
Cha ora è?.. 

— SoW le». quiti^g^Qjtto... A pro-̂  
positOiìiitUAnon vi^nifìunquéi?,, M'avevi 
detto stamane che m'avresti saputo 
dire.... 

— Dove?.. 
— Al ballo, poi I 
— Eh I.., capisci.... 
— Ehi ma via! tutto ilsa^lQ gìor-

# •> 

no SUI librii 11̂  sanapre U.... Maledetto 
chi ha inventata la carta 9 1* ìnchìo-
Btrol.,.., 

-^ Tu, questo lo puoi dire; io, in
vece/bisogna che ben|^|ca chi ha 
inven^tato la cti'ta e l'inchiostro; se 
a forza di copiare non ani guadiignassi 
qualche cosa, campisci bene che ma* 
dico non diventerei mai. 

1 ^ ^ ' 

— Si I per quel che guadagni I 
— E poi, capisci che certi spasal' 

IO non posso prendermeli;, per me una 
sera dì gioia a di dii^i^timantò^npìa 

i 

Lumi. 
Mtti'ano, Maggio 1885. 

i 

con sé una settimana di privazioni. 
— Perchè lo vuoi lui..., 

— Perchè lo voglio io?... 
— Sì, perché lo vuoi tu.,.. 
Dicendo questo, Alberto s'era alzato 

gittaudo intorno la stanza il fumo ce- i 

ruleo della sigaretta, che vanivi-^aP 
contatto del lume. 

Capisci..{.i se tu'non f^Lco§ì,iV) 
capisci bana... ft;a mo,^este|%non ci 
dovrebbero ^ssere rigu|rdi di sorta,.; 
Se tu mi chiedessi qualche cosa 
E si sentiva impacciato nel term^mara 
il concetto, temendo dì toccare la de« 
lìcatezza dell'amico... -^ Capisci... sa 
tu mi chiedessi qualche còsa.... che 
io... ^ E nòli aveva avuto il coraggio 
di terminare il suo pensiero, che Ar
turo aveva capito; fin dal principio 
dove andasse a cadere. ;;,i 

Arturo scrisse allora con più fretta, 
dimenando la testa, come una molla 
sU SÌ scattasse di dentro, nell'anima. 

— E vuoi eh' io sia tanto indiscre
to? - - soggìunse^oi*^ M'hai ac
colto nella tulP stanza... non mi fai 

j 

mai mancar di tabacco... e vuoi che 
io abbia tanto coraggio..., E poi—. ^ 
con le guancie cha gli si coloravano 
d'un leggiero vermiglio Ira la bella 
barba castanea^ e con un tenue,. | |§|t 

- n 

mito nella voce sonante. —. E poi, 
quel ch'io guadagno, mi basta.,.. 

— Beila vita, proprio la tual... — 
aveva esclamato Alberto, dondolan
dosi nella sua persona lunga od esile. 

— E che vuoi far(iiV.^H |Ìj|ndo è 
%tto così: chi tri» là; porptól€ l'oro, 
chi tra gli stracci e... Guai, anzi, sé 
il mondo noM fosse fatto cosi. Che li 
pare, a te, che studi legge — avea 
soggiunto Arturo tralasciando di seri-
vMQ; e rizzando it'bslUftio&la buona 

;e'intelligente verse Alberto che, ia !̂ 
piedi, nel bai mezzo della.stapza get^.j 
*ap WMIF'^'* i' %« ; delle labbra' 
dei cirri di fumo fragrante—; che ti: 
pif^ atftiìtge. tutti fossimo forniti dii 
oro come ca ne sono tanti.^iffffcoma 
per esempio sei tu 1...), crederesti cha 
il nome di ricco esistesse più, o a-' 
vesse per lo meno quel valore che ha ̂  
oggi ?.. No : saremmo tutti uguali ; 
ma ce ne sarebbero di queUichevor-
reh|i||^.,avere più or^^|iJ|t alCr^^ e; 
adoprerebbero: tutte le arti... anche 
le più sediziose e più basse per su
perare in ricchezza i loro simili.,.; e 
gli altri, a loro confronto diventereb-; 
bero poveri... E poi... e poi... il mondo ̂  
non sarebbe più bello. Ci vogliono t 
vestiti di velliito e di seta, e gli abiti 
di frustagnò e di tela: i cocchi do 
rati e... stemmati e i cavalli sauri ga 
nerosi... a l'umile carrettella e Tasin 
pieno di guidaleschi..,, i nitriti ed ì 
ragli.ó. La vita è balla perchè varia. 
Altrimenti, sarebbe monotófìti, màla-
dettamemente monotona a orrenda
mente noiosa.... — E, discorrendo, li 
suo bel sangue di giovane sano gli 
fiuìva con un tepore vermìglio alle gota 
contornate dalla bella barba alia Naz-

_, I - I - - . , • 

zarana. 
AlbeHo passeggiava su e giù. Quando 

Arturo ebbe finite le sue osserzazìoni^; 
egli, come pensasse ad altro ma uvessa 
afferrato qua e là patto del discorso 

I 

doiramiuo, ^vea mormorato Bbadata^ 
meato; (GQntinmJ \ 

f: 

't 

i 

^ 

4 

^ 
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1 ^ ^ - ^ " - " 

.-

3'iaménte perchè al MeRtie dì Pietà si 
erano rifiutati a ricevere in pegno un 
vestito nero, asserendo che era fuori 
dì moda, A » ^ , -"̂  :• 

OiàfSarà ^éipissimó e sarà veto d 
pari che ciò assai ne menoma il prez-
%o; pure ii%Rrswo dbvèva\a^^ |^ 

Bisogna guardar©— ài Monié 
dì hon fare maggìoWÌl numero degli 
scontonti ; sono tanti e tanti! 

Un pò* di modi e di arrendavoloz^a 
sono sempre necesBari.^^. 

r7:t 

del Comune di PadQ,ìra, staaaera dftliè 
ore 7 alle 9 pprftij in Piazza ; Uaìtà 

Piorom. 
™- Non 8i direbbe — Mo

v a * 

11 

^O GastlililFdove ti si caccia aiail 

i; proprio ti«^flrìcana la reOTm,%i che va 
^ facendosi il giornale rifatta di 'ISJi-

' • j 

Essa ha mandato anche qui apposi-
tattientè due rivenditori, uno dei quuli 
ha un vestito tut*iWcaratteri tipogra-

I l e i , mentre sesqu'pedalWMameri ma 
jìifeeti coprono tutti i siti disponi} 
sui tn'^''ì. 

Ma cosi è la mocìa, la cui espressio
ne d'aUionde è benisBÌmo rappresen
tata 4a quella vera nKicta che porta 
lo strano vestito. 

Suptìiiflao il diro che la gente vi 
fa ressa aitorho. 

P e r W, stosatet^fS. ^.^Dodice.sioaa. 
lista delle offerte di, sottoscrizione allo 
sqppo di Ottonare la memoria del com-
pillato prof. F. Rossetti: 

• LVata precedoufce L. 139Ì00 
Schenck ing. Edoardo, assistenja. 

Lire 3, pr.^o^qna prof* Luigi, RomailO, 
Martini tìrofijGiuseppe, Novara 5, Rag-
gio prof. Ziec^iria, Treviso 3, Kpvello 
prof. Gr. B., ìiiem 2, Saccardo prof. 
Antoniov idem 2, Banaì prof, Giusep
pe, idem 3, Tiseker prof. A.lassandrq, 
id l#;5 , Ciotto Luigi 1, Famiglia Trie
ste 20, Sotti dottor Leandro 5, N, N., 
Catntio^ampiero 2,PacÌnotti prof. An-

r . l ' . i . ' B ' . ' 

tomo, Pisa 6, Baitrami prof, Eugenio, 
Pavia 20, Ministero della^ubblica i-
struzione 50, Conci cav. Bar 

1. Polka 
ì '-ÙJ!S|J 

% RIazOTa 
rosinL ; 

%,, Sinfonia — UQ,Tia •— Flotov? 
. Potpeurri ^ F S » ^ ^ Gòùnod* 

5. Po lpoW|^^ Pietro MicQa-^ Obiti. 
6. Marcia — Spohr. 

C K ^ aS fllà."— Barnardino, dive 
ntito vecchio corteggiava una bella 
ragazza e per più a l l ea r la , dimen
tico di Dontit'Berenice, le disse: 

— Io visposereil 
Siete forse iì sindaco ?,risposogU 

pronta l' arguta ragazza. 

studi 

— Padova 1 8 ^ , 
andi. ty^WJT^ ' l^ i-h^k 

mi. 

I n o d9?^l 
del 20 moggio 

MssaeltfflS Maschi H, 1 ^ Femmine i 
ISloPll. — Rasi Antonia Annitadi 

Andrea, d* anni-24, possidente, nubi
le -"Bacchia Tommaso di GustaVòi^^^^i*"* ?* 
d*anni 44, i'tìgjjgaet^, coniugato — rmeUi. 
Ghinaldo Giacinto Ìli Mario, d'anni 
53, cameriere, coniugato. 

Tutti di Padova. 

G; MARINELLI.* 
'ro0afici e 
editerraneo. 

prèsso G. B. 
È un oposcoWo di quaranta pA 

gine, ma bas^W^per esso il rioordare 
che, ò tratto dei pazienti studi deire* 

pregio prof. MarìneUi, vanto e de< 
fioro non soltanto delm nostra Univer
sità, ma della intera Scienza g90gi*a^ 
fica. , _ 

E per ogni italiano è savio dovere 
lo studiare quei mare Mediterraneo 
su cui j a patria nostira 8t« /^Ifgi^ta t^fj^ciVirsupeH^ 
e che fu il mare nòBtrum degli an- ' ^ 
IJlJii^l^che più tardi fu detto Mare 
" ornano come oggi stesso lo appella 

! anche il Krummel, Certo con lavori 
di tan^^^Blità pratica « se non colla 

p l i tenza doUe armi, almeno con quel* 
la delle ricercbe^^ degli studi e sen
za tema di esserrsmentìti 3» potremo 

? questo mare riconsiderarlo il mare 

Ohi però conosce profondamente 
questo nostro mare? Impariamo però 
lutti a coisofìcerlo sulle orme daltìMa-

Fu nominata la cortìmissione per 
il riparto dei nuovi mille chilo
metri di' ferrovìa di quarta ,cate
gorìa. È comporta degli on. Cor-
reale e ValseccMi degli ispettori 
governativi per le ferrovie e di un 

_ ^ 

Genala nella relazionò sul fóndo 
del culto chiede lo stanziamento 
di L. 300,000 a benefìzio dei par
roci avfìnti 'rendita annua minore 
di L* M)0 ê ffi cui nel solo lom-
bardo-veneto ce ne sono 288. 

1» 

i 

I giurati romani assolsero ieri 
BeccTiia, redattore nel Fascio, im
putato di offese allo statuto, ? 

d'o 

:IÌ BlìtìtlO'lBOARIO. 4.4 

ffi=ES:S=XEnEX 
Si distribuì il progetto per la 

Épensioné alle vedov0i^agll:òrfanl^ 
dei Mille di M a M l a : 

Si assicura che T onor. Depretis 
N a t » eol^ai^pesl tss . - Narra? l t^^ | jpptm|^^i a é » d a r e " à l l e vedove' 

p&* di tuim 

• - . - . V 

ì 

l^^ 

' ""̂ -̂  

.:• 

r - - i ; 

- '^^^%T& deillo S'oUsie. -» ;In Pra
to delia Vaile questa tìtìra grande eW 
svariata rappresentazione della com
pagnia OairoU e Banchi— O/e 8; 

•m. 

. - h 

•-^m&-v.' 

".fi'lj 
Padova 22 Maggio 

•' £», 95.45.' '•'-m 

meo» 
Boma 10, Manfroni dottor Mario, idem 
5, Graziadei comm.:Miniele,lid^: 5, 
Prof. Fbigheraitar, idem 5 30, Stanchi-
na, idem 5, ZatelU E^ìdem 67Ò Ze-
natti Oddone, idem'2 . Trentini bar, 
lenazio, idem 5. Steger Giovanni, idem 
5, Prock Giuseppe, , idem 2, Jagher 
Francesco, ^ ^ 2, Obarziner, idem 2, 
Orsi Pàolo, iiRi^B, RicoLc#MrGiu-
seppe, idem 5, Benagnolicav. Carlo, 
idem 5, Busin Paolo- idem % Martini 
conte Girolrimo,i(S^^i Martini Mar
tino, idem 3; MàrUni Carte, idem 2, 
Ealerle ing. Carlp, idem 5. 

Totale L.-1015.00 

Ctaról'S^a ITorsnij' salve imprevo-. 
dute circostanze, avrà luogo la sera 
della p, V. domenica. Appusito mani
festo ne indicherà P ora, il luogo e il 
vìglìetto d'icigrèsso. Frattanto sì%^!^ 
Siati che anchevPadofP'Bttàsa ammi-
rare ed applaudire questa grande ar-
tista, alla quale, non dubitiamo,;i 
molti nostri floncittadini buon'gustaf 
ffiranno d«gna accoglienza. Lunedi: 
p. V. la signora Fernì, in uno alla si
gnorina Elvira Gambogi, passerà a 
TeneiBia per darvi Una mat ì l IÉamu- . 
aioale a quella sala del .Ridotto. 

F5ìrèess«2a''^ffll' i r u p j p e . —. Sic-" 
come è partita per Codevigo una qua
rantina di soldati era corsa voce dì 
gravi disordini. 

Nulla di tutto^, questo ; la misura 
fu semplicemente^precauzionale, per
chè pèWlàvori air argine del Brenta 
c' era parecchia gente 'che chiedeva 

camentp mentre per ila natura 
dèi lavori non se ne possono occupare 
che pochi. 

Temtn^<a ^ m r i l j a t t l i . •— Molta 
gente ier sera alla recita dolia socie
tà Iride-Concordia. 

Le produzKJhi 4. tempo^ Sempre 
con mia inoglie nonché la farsa Un 
dolore dì dt^nti trovarono nei nostri 
dilettanti d^gii intelligenti ed accu-

r I 

Fati interpreti. 
Si distinsero maggìormante e rac

colsero molti applausi le signore : Ma
rangoni Luigia e Subbio Rosina e ì 
signori: Bettìni Antonio, Tonìblo Lui" 
gì e¥ÌlliMi Umberto. 

^ I i i s l c a l e . — Program
ma del Goncarto cUo darà la Banda 

Fine corrente 
Fine prossimo . 
Genove . . . 

• ^ 

Banco Note , 
Marche , . . 
Banche Nazionali 
Mobiliare italiano 
Costruzioni timbrate^) 
Banche Venet$. . » 
Cotonificiq^^enez. » 
l^ranvioi^ PaSovano j j 

95 50. 
r - -

2.04. 
1.24: 

9Ì8. 
423. 
290. 
2Dtì. 
330. 

|-. ^ • r ' . j - . H j / ^ r--/.i. 

n-DiB SBsrass^rsissESS^ijss^a 

Tribuna che la sora Nanna Anglèlotti, 
una bella popolana di 25 anni, ha dato 
iiUa luce un bambino il quale dopo 
pochi minuti cessava di vivere. Il capo 
di questo bambino presenta un curio
so fenomeno, poichò à coperto da una 
specie di cappella di carne rivestito 
di pelo, ti cappello è della stessa for-
ma di qiMlì da donna con le falda 
larghe, alla fìufiens! 

Tcaa^ai® i§*aii0'a. -^ ' Telegrafano 
da Vienna che l'altra sera correva là 
voce che il Cred^ito fondiario^ fosse 
stató'^nneggiatq» àa^im defraudo di 
di 409,000 aorini. Il danna si riduce 
veramenta ad un imbroglio tentato da 
certo Babìtsch, un perteso possidente 
di Szegedijio, ^ quale chiedeva un 
prestito di 120,000 fiorini. Constatata 
la falsit^K^delle cai-taMeil?^ Babitsch, 

dei ^^iile il terzo della p&nsione 
dei mariti trasuiissibile ai figli fmd 
ache raggiungano la raaggior età. 

1". 

t®rle0 'ItoIiaiiL0. 

22 MAGGIO 
!ffl?^7«, 

• 

Era Francesco I re di Francia pri^ 
gVoniero. di Carlo V, neU'anno 1526. 
Questi per altro temendo una lega del-
la Francia ed Inghilterra contro di 
lui, sì determinò ad accordar J a . lip 
berta a quel re, a condizioni però gra
vissima, qtiàU^fra di éési'venneroj^f^^ 
guato in Madriii nel 17 eennaio. In 
còdoste condizioni sì manomisero^ la 
sòrti di Milano, di Genova o dì 
poliffoome piacque a quo* diie petea 
ti , . i l che sommamente conturbò IÌ 
potenze italiane, e sopra' gì Wlltri pa
pa Clemente e la repubblica ve 

Da ciò in Ougniich, in data ódlc^ 
na, si conchiuse una lega fra il papa, 
il re ìdiiFraneia, la repubblica vene} 
ta, quelladi Firenze e Francesco Sfor-
zâ  âJJQ Ŝ(;p di^muovere concordeT 
mehte^^armi contro Carlo V, e so-
S e r e lò Sforza stesso nel ifgfld dì 

Milano, per invadere il regno dirNa-
poli 0 mutare il governo di- Genova. 
Tale lega fu poi chiamata (egra san^a 
e sarebbe stata più utile se tutti co-
loro che in essa vVebbero parte, fos
sero stati italiani. 

''mm 
ì bibliografioi 

i^r^f^^ 

G. PXEXRPGIIANDE:.. -^Lapidi, lu' 
cerne, anfore e bolli mi Museo 
di Èste e nel territorio Aiesii^ 
no. — Venezia 1885, presso lo 
stabil. fratelli Visentini. ^ 
Abbiarno ricevuto questo bellissimo 

lavoro edito a cura 4^|laR. Deputa
zione Veneta sopra gli studi dt storia 
patria dell'amico nostre carissimo Gia
como Pietrogrande. 

N tn ci addentremo a dìsciltere il 
prezioso studio ; a poi la valentia 
del Pietrogrande è troppo nota perchè 
noi vi spendiamo, sopra, parole. 

D'altronde il Museo ateMho è tan
to famoso che in o^lii^%odo nuovo 
lustro ne avrà con tale pubblicazione 
e i dotti di tutte le nazioni impare
ranno a stimarlo sempre più Però 
alla sua rinomanza giova assai avere 
illustratori della forza e pazienza del 
Pitìtrograndó, o»ì perciò presentiamo 
le nostre cordiali congratukssioni, -

i -

egli fu chiamato ad mcassare V im
porto chiesto e fu arrestalo!" 

saga, certo Vmcenio Biondip, pastic
cière di JJj^Hiodoasola, 4i .̂ Ì^**' tòf^fer-
ca uaepaese fa passava da Brìssaga, 
discretamente brillo,^tt(||t|tod6Ìle prò* 
Drìe carte. La sera oscura esal terà- , 
aione prodottagli dal troppo vino, gli 

(;loistrl slispacei) 
KttMsa, 22, ore 10.20 aìtit. 

Non sì conferma lo scontro co-
gU Aoisslnesi, ma sì sa (he questi 
comandati da Rasalula occuparono 
tutti gli sbocchi conducenti a Rfas-
saua. 

Sei soldati che portavano ad Ar-
kìko sei camelli carìcbi dì prov
vigióni caricarono i fucili sui ca-
melìì; vennero depredati di due 
camelli carichi; furono posti alla 
prigione dì rigore. 

Oltre Parent,morirono dì ileotl-
fo il, tenente Marchesi e il capita
no Marcìocchi ; anche Gioppi è am
malalo a bordo dei Ga^nge davanti 
a Suakim. 

1̂ 

^n- • Dìcési nel consigtio dei ministri 
di. iérsera siasi iecibo d'urgenza 
r mviô  di rinfotzì : nulla fu deciso 
sul! occupazjone dì 3uakim. 

ore 1.15 p. 
CQQ,f̂ n:iasi che Mancini rassegnò 

lè dimissioni in seguito ai voto di 
tei. Depretis insiste perchè le mm^ 

, -̂ «.. -^ opertura^deila Cft 
mera. Il messaggio reale constata ' 1 
rapporti amichevoli con la potenze. 
La Grecia abbisogna dkete j j# desi 
dora il mantenimento àeWosìàtu qu^ 
in''Oriente. • " ' "'" .;,:.':-«»• 

Il ministero cercherà di egttìiìbfa 
ré il bilancio con le economìe e 1* e 
quo riperj^^^ielle imposte; trarranno 
modificate Te leggi fiaciii, municipa-
I), sull'esercito e sulla manna. 

Il messaggio fWltasì per T indi
pendenza dimostrata d»gii elettori 
[Appiani}. '• ' t » i » 
' :S^ir^3rè d e l Bi-buswSelti 
. iBcrllBio, ••®*- -™ ;^a NotddeuU 

scha pubblica la mozione òottopocttst 
dalla Prufìsia al Bundestrat circa Itt 
successione del Brunsw chr £*a mogio 
ne fa risaltlfè le divergenze che stìP 
gerebbero fra la Prussia a il ducato 
qualora Cnmborland succedesse al de
funto Brunaw'ch; Leidijyargèn?;0 cnm-
prometterebbero,Ja pftee interna dal-
r impera. Oiserya purér che |r: àti 
zia personali? di Cun-bìrland alla m^ 
ron>t dall'H'isnnoviir non scor iggfereb-
ba il paF;t.y^oignelfo. Riferendosi alla 
costituzililié deli'impero, la quale pr 
scrive che tali vertenze sìena slste 
mate dal Bdndesrath, óonclude ohe i 
govèrni federali esprimioo l aonv ia -
zione ohe la %i;jSSeoza qL^mberlancI 
al governo del Brunsw!'ÌtTarebba iii-
compatib'lo eolla pace dtiirjmpero"""' 

Se ne f-iccia notiflioaziotie al 
verno d' Bnjnswick-

^ I 

. Sl6'msaswàoli, , ^ t^ — Alla Die
ta, il ministro di Stato Goitz lesse 
fra gli applausi la proposta faUa dftfcip 
la Prussia al Consiglio-federale cif<ì* 
la eaccessiona del ducato. Disse che 
non credeva opportuno per ora elio 
l'assemb-easi; pi onunciasse sulla quo* 
stione- Le cnraunicazioni detgoverno 

ono r'nvit»*ifl alla codimissione. 

è stata cluust» ^\\o ad ordine ulteriore.' 

- Saa£%lili^, %t,-'"'^— |[Ja; .distacca» 
memo nemico si ^yanzd verso B.m^ 
cheen e tirò contro le Sentinelle. 

Sì ritirò avanzandosi un treno ar
mato, Gli iflftlì non ebbero "perdite. 

©a l rQ , « t . — Nubar dette istro-'''^ 
zìoni a Bium pascià di preparare il 
decreto annullante quello del 12 Ì 
prile relativo alla riduzione del cu-
pone, 'cioeche necessiterà irrimbors» 
dì centomila lire aj detentori delle ob^ 
btigazioni. '^^• 
' JLoBkdra, ì9fl, -^ Comuni —Uij^ 
ter dica che la brigata della «uaf' 
_ la; pal*fenie da Suakim ha ricevute 
Sordina di arrestarsi dinnanzi ad Ales
sandria : ma, senza sbarca fo. 
" "fitì^dra,; «ftv"^—•li D'iili/ ^etos 
dice: La notizia che la brt,ga;̂ a: delS ' 1 

rj.- î̂  

^ J - ! 

• " 

- I. 

''? 

fc> 

m 
H * 

ìM* 

Insevano smarrire la direziona della^- '̂ Qiialórà non le,r,i)tira§§e.ggtreb 
strada.... a precipitava nel lago sfrà- be originarne crisi generale per-
cellahdosì i r & t a . ^ , .^^ ,^ : , , : ,̂ ^ Magnani lo 

i r suo cadavere fu^WlRMeile ora ' si considera uit^votò, negativo. 

m?¥^-' 

. - - i V - -

• 

pomeridiane dì domenica, putrefatto! 
C u 

Raffaele Rubin, imputato di quattro 
incendi dolosi*™ t̂ re. fjaiiiire una ca
sella — comipasv di^rante il mese di 
ottobre dell* anno ^scórso a -danno del 
proprietario senatore dì' Bagno è'del-
i'affittuario Clemente Costa} per una 
somma di L. 22,900, fu poiìdàhhàto 
dalia Corte d'Assise di Bologna a 10 
anni di reclusione., 

£iiii»sbvlsg|g!ifia @£lfògMs.<'s&. — Alla 
stazione di Oev'a il signor Abbriata, 
sotto-capo 9Q\ deposito di locomotive 
presso quella stazione, rimase orri
bilmente schiacciato fra i respingenti 
di due vagoni. 

L'infelieè*morì dopo mezz'ora di 
spasimi atrocissioii. 

Keaìif™iÌÌo-.: —• La • nave/svedese 
JuynOt partita da Bergen diretta ad 
Ebebóurne (?) con un càrico di lègna^ 
me, s'inccéiili^ in alto mare, 22 per
sone deir.equipaggio tentarono di fug
gire nelle zattere, ma 18 perirono, 
quattro riuscirono ad approdalo nel 
pprto di Nolloth. Il capitano ò tra gli 
annegati. ; 

Ba©lsB'"WBall''®B"©oe5l&l®, — Al
cuni giorni addietro, si presentò ad 
una clinica di Berlino una bella gio* 
vane ò^dichiaró al medico di essere 
sorda in un orecchio. Dopo una lun
ga ritrosia, aasa confessò al medico 
specialista por lo malattie dell' orec
chio, che ilsuo sposo, reduca da un 
viaggio, l'aveva abbraccuta e bacia
ta con veemenza su l* orecchio. Al-
I%irapré33i0né di quel bacio, la ra
gazza aveva saq^yio un dolora acuto 
e da allora non udi quasi più nulla. 
Il bacio avtìva avuti) par conseguane 
7,-à una UcQrasioaaNdsl timpano l 

Tutti i giornali hanno toc
canti necrologìe del Mamiai)!'; con 
fermasi che rifiutò ricevere i pi;eti^ 
ch'eransi presentati a l suo capóz-^ 
zale pochi minuti prima che s|:ii-
rasse. Òggi la salma viene imfiaì-
sàmata ; Roma apparecchia g ran : 
di funerali. • ' • ^^^. ' 

— Il Dandolo^ il ì>mtìq^ e ,\' A' 
medeo ebbero ordine d'i essere, 
pronti- ' alia partenza, ; dicesì per 
IMmprovvisa gravità della que> 
stione egiziana per cui temesi un^ 
conflitto.. 

ia di S^.ktmric^WfiJ 'ordine 
""di fermarsi ad .̂,̂ le3sandV>a pvodussa 
profónda sensazióne, treded cho.l 
mieiira si^^eonneHa alto stato dei n i -

, « n ?^|nesr-combattendo .la ricciP 
?iparsa del 'fìospore,. ia cpnftìrenaja <ìt 
"biiez ed altre questioni'eg'zi;tne, dice 
che noti è n^^^^ano attfiiftuiVeeslìiP 
SMÌ«W âtî nai--negÓ2iatV l l f W^Nssi la 
ferinat^^^della brigata delta guardia 
ad Alessandria. h\\ S'tU'zione degli 
affari, in Egitto è più che sufflcielff 
per spìpg^ra le precauziooì se noit 
per giustificare le inauietiuiini. 

' ' T 

' - t T i ' < : 

TJS \\!k 
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(àoEKzu STEFANI) 

rffismlsi, » t . —̂  Il Bey 
parecchi funzionari indigeni 
due dì iff^dW elevato causa il poco 
oncorso che prestavano al protetto-

desti tuì 
fra cui 

rato francese. 
1 »ft. — I negoziati tra 

Patenotre e Luingchang continuano 
amichevolmente. L'accordo fu effet
tuato su otto punti ; due soltanto ri
mangono in discussione. 

l^.tQn, Direttore: 
ANTONIO STEFANI, Gerente res/^onsa&iJe 

• 

DI VIENNA'•':_ 
Via del Sale 8, vicino il Petlrscel!! 

Specialista per ottumteii^^di Denti. 
Aapiiua J^màk'^ì. Q ^^miì.mwM se-

conno la nuova invetiistuno ©̂  
,!• . " - i r ^ - ^ • . . ' • - - • - . 

(Vedi avviso 4* pagina) 

^ LO STO! li^C , iiuUÉTttsUonì, coliclio, dLsfurbi imr-
'';^s3'e^ii-i5^Mtl'J«10^a .vosi,,tli«tiirbiÌB't«riùì,"iìolD;-i di u-saV'ÌHSor.iue, iv{Tia;'i"c.nio 
n0rvbseT<lifficivy4jÌì!?<^s!ioni,;Pttti acidi, flatulenze, borborigmi delle iìiiestm:i,dìatut'1&l 
Verminosi giiàrìscoHO coli'usò ' . • , ' • ' • -

èìllllM di aiOMIlLA VEMOICA 4 IHMn 
CHIMICI F A H M A O I S T l , Gorao Vittoi 'io 3Jmaanele» MÌX^ANO-

L. 1 flac. pìcc. •->- L, 3 bott. grantie, —Con h\ 6 si Hpe(ìi^cono5*f!ac pif^cnU,frniirM 
-̂  dì porta o d'ìmbaU a meazo postale. Ogatflac.èatìoc^mpugnÈlto daUuo(iod'ui>;ulo 
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• ' • ^ 1 Valiate ili i ^ a d o v a / 
ALLA REALE FARMACIA PIANEM e MAURO AhUUmNERSìTM 

e ZANETTI. 
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I,.e>.O^i^la delia""-Sal$5^N. 
'•Jiir^-j-^r. 
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.tìuestà é la i^mand^tho debbcn farsi tutti colorò che mentono JLbj'^Pg'^'' irt%quea' 
"re 1l*lllo saiiguQ da malaUlé'er-peticb'o, scrf'folosG,"8tnÌit.icb9 reum(\tichi 
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VSÀ S. PROSPERO, N.;7; 
pffìRiiati con medaglia d'oro airEsposì^totie Nazìonalo di IVIilano, \$^\ 

Vienna 1873 - Filadelfia 3STO --, ̂ ^M >8^8. —^Sydney: je?9;— Melbourne 1860 
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• Il if'®i:>b«« Ì5t*èiiìo» è 4'.^'^"^''^^'P's^ '^'^'"1*?^^ Esso fé ,raccoman*; 
datò da, oejèbrità àiédìché ed nsatò/iti rrĵ ol̂ i,̂ gs|iedp|̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ Braaacaa non'^ 
si deve con fona ere con motti Fpmét messi iti' commercio (là poco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive tnaf . inom. Iv F o M ì e t Is^ssaiìCia' estingiìj^ m 
sete, facilRf là^Migfìstione, stimola Pappetitò, guarisce le febbri intermit tenti , il 
mal dì capo, tóspogiri, maÌ4i^ef,VQs'i, raai t\i t'^^^io,,l$pleeni mal di mare, nausee 
in genere. Esso è-WcrsiapÌ5igw.AiB4^fs^S©r|€o. , ; ' ,- . • 

EFFETTI GARANTITI DA CERTinOATI MEDICI 

' ^ ' ^ 

E tanto più devonpfstare in gnài^aìft irqtmntoohè tKattandosr di acquisto d l f i m e d i A ^ 
»«'i« i?.«4„ » 1.: „ . „ „ „ . ^..j.pp^jjjg (JelìgìornOida parte^dijcertivjpéciiìatori specil 

come a tutti ó noto, cogtftii doppio deali annL^decors 
JNO| raccomandammo e tonnunno a ruijìone e con conoscenzis a raccomanuartì ancorawrj: s 
^ îjanjò dei depurativi « Lo sciroppo di PartgHnd 'composto'àGÌ dott. Giov'tinni M»?;zòlin1 di Bon 
è^ó'He, P uhicò ijbetjabbià olAenuto il più-.grande dei premi accordat,%jàMBpMrativi alla Gra 
'ÌK?^'^P0f^^^ di T,0.riflo, coipe,quello che ibb ia f,ipor.tat%E mù luminose onor 

«f lconzo e per tu t te viilga il seguente brano di documonto € Il Ministero dell' Interno... si 
oenignam^rste degnato concederò al 8i{;!;nor Giovanni Marzolini, mrniacieta in questa capi 
ta léV"^" |*«i4lasBla «l'flsrw s»! «««M'Htèij/Con facoltà di i)'o^è¥iWe frfgiffè; il petto a ci 
in premiòfdì avere egli,*secontlo il parere di una commissione speciale all 'uopo nomintì 
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PliEFETTUKil APOSTOLICA DEL BENGAL C E Ì N T R A L E 

Benggi'l lii^hnaguTj % ^Saggio 1SS3. 
PREO^' SIGNORI F.tLi BBANOA, 

- \ 

t ^ ^ . i , , n% 
Qualora le SS . iJUli^^tòi fiftce$aerD l^^geHl'f^i^ci ^\ lasciarmi, avere il loro celebre 

I^OMi^i lBraBic iB a pre?z» ridotti come panno scorso, ne prenderei dodici doz-i 
sme. 

1 • • ' ' > ' ! 

L'ottibio F©>aa©& ci è molto utile pei coìtìi'osi i q^uali non di rado col solo< 
uso dfll merfosimo superano il malore ftìOrtàlè, é^riciVperàno pérfe'ta sal'ù ' 

IH generale il E''«i»Ese^l8iprt"%k ci ritg'ce mp]J,o,; vantaggioso per tutU^f^taià-
làutìi t^^OdoUt^tt^^Uesto clima eccesaivameute caldo. 

Devotissimo loro aervo, T^ Vozzi^ Pref, Ap. 

i 

-n 

( professp^^.,Bacce/H, Galatzi , j1f.fiSironi, ìfaZen,)' arrecato, pel modo onde compone .i^i^uo:'sol 
XQ\ipp^:n'ii'{perfezionamento al cosidetto liqucre di Paviglintftglìà inventato dal sub genito 
prof. 'Pio di G^^lyo, oggi j-kfunto.,.» , .̂  ,,; \, , 

iflésta adunque avvertito il pubblico che lo Soireppo Bepuratìvó di Pariglfria inventato d 
cav. 'Gìovap,nì^^^BZ«olìnìf# Koriin è il :miglìpr8 fra tutti ì depurativi perchè ribl^fntitóne, t 

^i,,a|cool jtiè'mercurio e suoi sali , ' r imedi tutfì^frdh 'sempre giovevoli anzi sposso fatali alla^^a 
'*fuie, j/erchè è composto di 8uocbl,:,v^getaii,,^érnÌhentemfìnte antierpertici da lui solo scpuen 
Veg6tnlt Ifbnosciuti .ai p repa raW^ 'd i (xniichi rtme'diì ì^ons'raiii., Per dimostrare poi i f t w i e 
tà del ftìbbriCtatore di un antico depurativo,ubasti 'a s^perevCho par lo paf5|a.to ha fatto un 
gueri'a accanita e niente edificante al cavi Govaiini M | ^ | ^ p i . , perchè faceva inserire n 
giornali k sue lesionoine popolari, ed ora Esso là va ricopiando parola per parola pubbl 
oandolo nei giornali per accreditare il suo rimedio. —'Dice d 'avere avuto ima medaglia')^ 

,ìl|8U0;liqiM3|fl:è:Pebbe invecf^ier jk^l io d* Oìtft ad una esposizionc^Ua di. Provincia. — Irl 
venta cavaìierati che mai ebbe a nìeno che volesse confon^^r'si con {quei di Ventura. 
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io •RCttoscrittio 'di avere aomminists^nto tlèlVpspédàro. della; Conocerim 
t-BSrasa«ft k#'irótìVÌiescenti tìì'Colera conioroerandiss imb giovamento. 
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MUNICIPIO DI NAPOLI 
Napoli, %i Dicembre 1873. 

CO 
il F«»^««4iKff'asa«ft aiFconvaiescenii a rooiera con,loro eranaissimo e.. „ , . 
£ notevole la tolleranza, a'siffatlo liquore del tubo gastroèiifterico dei colerosi, i 
qìi3li dopo cosi fiera''malattia, sogliono avere sensibilissim''^T(i vie dij^estive. La 
principale aziona'*%PattÌvità\digestlva che isi ridesta,ronda il 
3eré che i convalescenti ne rìsentone. ; •;••- j 
•"••.•..,"; f,,-; ; .-ir. . 'i (Il ,M§^icQ.Bnmano,'^ii^-^Q%%co'-'^tù%* '' 

PerUa realtà 4ftUa firmadeì Dott. Francesco F^de. ii 
"'''"•' , ,.',;"." , ,; Il Bin4<ìco,Zv}mhJA^ ;. 

Visto la Jegaiizzpzione della firma soprascritta del Sindaco dì Na^(ili;,pel Pre
fetto segue Ik firma. ^ ^ V. ^ w.r '̂  ' '^ 38§6 

PKEZZl : in Boiiiglie da litro L, a*5# -i- Hccole L, l-éS® 

Si prova ora a sostenere che,11 suo li^quore non contienf^^Vù-nèalcoor r è merc.uiìo, o] 
'i'h Quésto caso, non è più lo specificò inventato dal l 'autore prof. PÌ0^|di Go 
òhr^uólé-*il vero dépoi^aitj^o^sdfttiandi lo sciroppo di Parigitina c^SffpditMfliiiiitt.^^ (^lovan 
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obb to . Ripetiami 

m ̂ a no 

progressivo benes 
« • 

1. 

i,iihi;4i RoSSfe^^be si fabbrica-'lilgl^sup stabiliro chimico unico nella Ca 
?i faccia dare alip^^|rimedi pm poiché vi sono vari rivenditori-di qijesto antico prepti 
rato che con giuochi ài paròlej giovandosi éc\ ccgnome, del fabricatore chè ' è omonimo 
qn'elio del cav. Gìov. Mi^^zoVini, per avidità di gundagno procxirano di vendere questo anzi 
bhè il vero Sciroppo di Pariglina Coìnposto. 

Siiyeude in bptt4g|ie^| |L. .9;IWvr&tifelìnezze bottigliév t̂ ^ èj^jl^sédi 
na c«rjì).^toUe in una sol vopj.,daLJonco, cicè allo stabiliménto Chifhico, si jlanno 'per X 
5$ -— Per fuòri si spectiscono^fràncbe d'ogni spesa per L. ^7. Ai Mgnori • tiVendilon sì ac 
corda Vo Sconto d'uso. Éi^loIfii^eM à'rfrVnti<ó''1ò-'\§̂ ^̂  di BarialinarComppstqt quando I 

„,...,^ ^ - . . ,, , s lafpresante.mare 
dr)"M.brica* • . •- ^ -^ \ - . ' / ' . M ^ • • ' - ^ -
,- . La botiigUa «nita al .mètodo'd* viso firmato dal fabbricatore, è avvoU 

in carta gialla, adente la targa in rosso simile /in"'tutto 4lia targa dópat 
della bottiglia,e ffirmatav^J^SUa : paì-te superiore da qo,nsiijtìi^0;;ma»ca di vfgb 
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brìca in ro^sso. - i 

^iV.^v^-A & 
^ j ; " p,eposito e'sc l̂ÙBÀJî ^gr ì>i^oVa e^^^ó^vi^cìa pv̂ ê ^̂ ^ 

hètiim vìa del Carniii^^vé; drog1ì'énàvx;J[?i3 tX Portici AUi« 
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£sce il. I 6 ii 16 d'ogni meso 
720,000 copie, 720,000 

in 15 nncue 
Da cani anno ®®®® m-

cìsionij^att ^figurini co-
.IdWf^tWpp^tìdi^ióoh 
:@S»a modelli da M^^x^d.-

:re, e.4t.®^ ^^s^giai per 
/• lavori femminili. 

REZZI D'flBBONAMEElTO 
(̂franco MI Hégnò) 

l u _ i anno sem.;trim. 
Grande E^. I g A r r ^ S ^ 
•Piccola ' 8 Im 2,50 

p^y^^stero ^ 
i- ' ààho éém.'lHmn 
Grande Ed. 20 12 6,^0 
Pìccclau :- n 6 3^50 
i^Ntimerisegaratì U UNA ,,;: 
' LajjGraj^cle lucimene ha . 
in. p'ù 36 figtìnni coloratfim* 
aiPacqualfello. Gli, abbo-
tì^ìneWÉi dècbTrohò solo ' 
dai i genn., 1 apr., 1 lug, 
q Ottobre. 
-^^Pagamenti anticipati 
Numeri di 89ggici,^rg&^i^. 

a chiunque li chieda 

r,̂  a w I-* ' 
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Premiati alVBip0stxmff;^ÌWh»é iSyi ^, Parigi j.8ji. "? ^ f l » ^ i M o , 

ooUa piìi a l t a R i c o m p e n s a acacordata a l la Profumar ia UV 
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Sa-ppne-...,:.:.. :.iU"l: 
Estratto :. . •.,. 
' * ; • - • ; • > i , - • • • ( 

Acqua T&htta 
Polvere Rìso^ . 
Busta . . . . . 
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E,Kn:45,vA. :$ìgoMo 
BITj^^|HIgosto 

ÈEITA-*^Aftff%OBe 
tWXTA. - A.-J&one 
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TAccomiindati con tiitta còiihdénnfl dlié SìgnòrÉ elo-gmùi per le. laro <JM*Mtà. 
igì^nkbe^ pur U .ItJrO-squisita finoraa ,5, pel delicato 'o ' taatb aggràdevolo-

loro, profumo," . ' r . •:^'Kr-]• ^'-•--•. .^.^t,. 
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;i|#ìvi Vendesi a Venezia! presso L. BERGAIViO, pi'ofttmfc 
•re,^17,01, Frezzeria, S. ,Marco^ a Treviso présWÀ. 

l'̂ l̂\(ÌAKDRUZZATO, profumiere e chmcagiiere r - a Padova 
^prèSStìMa'Ditta VéìlfW^ANGELO GUERRA, profumiere... 
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•IJl'LSC^ri ZM, J. . .— , ^ ^ J l 
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Sirtcfcvtno «bbonfamcnii al giuntale S>ta fetasioas© e si cffrono numeri (ìi sagg'Q .a 
g r a t f s - a ' chiunque ne faccia domanda préK'só^-Pln:rìiinÌgtraz'ore del gìcttìSi\Qll'Èacc1nglÌone 
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| 0 («ìEOACLIE 30 . 
«tflai, orjfiii \m 
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Eliìiir'Cocà 
ilniaro ili Fetsiiia 
E«yiitùs ^^m 
Monta Titano 
Arancio dì Monaco 
Lonilja^^fum 

-- ' I 

fMkì 

* i 
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tìPi' 

Colombo r, 
Liquore della Foresia 
Guaranà 

\Sah Gottardo 
Al{}inista italiano 

Asdo.1 iimento di Creme ed altri 
Liquori fini. 

Sciroppi concenirati a vapore per bibite 
tìol^sito del BENEDICTINE deU'Abbazìa di Fècamp. 3?08, 
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nn sito aperto ed a mezzogiórno trovasi 
d'affittare per i/tnesi di estatefó>d'auti; 

4ifi e vole^dftjanche subito, un 

ifflfato ' 
5^=0 

i p^tanflf Ò̂ 
- , PTJ 

T • • 

'̂̂ ' Rivolgersi in luogo; alla signora WesS' 
z i g r i n i ffi3itiiiia« 
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<^if^:f*:*^^!^v'.1J*?^ùVw:^"!lWT^Ji;^ffa^f4J^^ 
: ' - I 

• i ^ 
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G u a r i g i ® ^ © coli'"uso del U f f i f W E e delle P I L L O L E del '^'^ ' 
•Hi JbiiMuài'e guarisca lo Btàto kouio^ -- Lu À'^illol^ gus^riscqrio io kiato croniao. 

EiiiiQoro suU' Etichette U Bollo d^Up Stato francese e la Firiiaa : ^ ^ , 

€4 Si spedi&Qf:, à ehi i^e^'M domàkda. un' Ofìiéscolò esplicativo 

> • -3 

_ - , ^ 

^ v ^ ^ r i ^ B s s © S;4? Chi SI abbona ,al VolU' 
»»e DTima dal 1"* Ottobre pagherà sole L, 15 
invece di to-, 

8* Per queste sottoscrisioriì come per l'fn^ 
i^erfipe degli annunci .speciali non si richie
dono an.ticipaiio(ii. .• 

3**, T^8Ssun,,pag,an;tiìrì.to dovrà fitrsj senonchò 
verso t ra t ta 0 quitìt^nzu firmata dali'Ammin. 
della M i a O: MA REO e Oomp. 

o oascriveX 

per vendite di Case, Fondij Dinari pronti 
a Mutuo, Aflìttànze^ Sconti CamMali, 

Studio e Casa riiiipetto alla ChiMa 
S. Andrea, Primo Plano, 533. 

Pregati vìvQÌ^nì dirett^fB0'^t0j onde 
evitare ritardi nmà corrìspomienze. 

<i£i?;9Vhi2fSeM '̂j^^3j:ii;4>4-^Tf'̂ '-^ -̂ « ~^ > , — • •!-^M^U-^jiil--'»a'S,jmt**Ar^ÌJSM!f^M££^^ 

Padova, Tipografia del Bacchiglione Corrtere-VenedOf Via Pozzo Dipinto, N.^383a 

? ' : . ' -
^ 

»' 

http://j1f.fi

